
l r icorso in Cassazione con-
tr o la condanna di o 
Egidi presentato dagli avvocati 

o e Salminci 

(Nella foto: 11 «biondino» di a valle) 

n V pagina il nostro servizio 

E N O E 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

L a sottoscrizione » pe r V Unit à 

La Federazion e di C A G L I A R I 
ha telegrafat o : 

o l'obicttivo  ci  int-
licfffianto  ad ntìffacc  avutiti., 

ANNO  (Nuova Serie) - N. 280 '  11 E 1956 Una copia . 30 - Arretrat a il doppio 

DI VITTORIO CONCLUDE I LAVORI DELL'ESECUTIV O 

a  e pronta 
a discutere opni proposta 

per r  unificazione 
a spinta a nei luoghi di o 

 PUNTO 
fl  \  Comitato vseculiuu si 

s chiudo con  piena a/>-
pt ovazione da finii-  della 

 della proposta Sooella-
Sntui.  discussioni' franca. 
libera e portata, attraverso la 
>tampu, a coiwscvnzu ilei lu-
ooratcri, è sur  a far su-
perare incotti prensioni e ri-
sente ma anche a precisare 
e ad arricchire la primitiva 
impostazione.  questo sen-
so un passo aitanti, che in 
quella riunione ha sia
ta un inizio di «fil iazione, è 
la decisione di informare fin 
da i la  della  al-
le caratteristiche che dnvreb-
he aner." il  sindacalo unificato. 

 Aliotte conferme alla 
l^ tf linea della Confedera-
zione. vengono dalle fabbri-
che e dai campi.
fiiunfiotto  tre notizie die as-
sumono ttalore esemplificati-
tto dell'inartestabile processo 
unitario in corso nel
Alla e  cole  >. la to-
talità delle tnacstrnii7C di tre 
reparti hanno fu inaio e con-
segnato una mozione alla 
commissione interna per af-
fermare che di fronte < alle 
sempre più ut senti esigenze 
di mieliotamento economico 
e sociale e allo scopo di usci-
re da una situa/ione di sta-
gnazione della azione sinda-
cale. causata oltre che dalla 
avversità padronale", ani'tte 
dalla divisione delle forze del 
lavoro, intendono esprimere 
con la loro firma l'aspira-
zione e la volontà dei lavo-
ratori di giungere rapida-
mente alla costituzione di un 
unico sindacato >. 

/ 700 operai della < Siri/ 
diamoti > si sono riuniti  in 
assemblea e hanno invialo 
alle segreterie delia C.d.l... 

 e  un od.fi. nel 
quale si invitano » / dirisenti 
delle tre centrali sindacali 
ad incontrarsi per discutere 
la unità delle  organiz-
zazioni.  che il  no-
stro appello non resti lettera 
moria — termina l'o.d.fi. — 
ci auguriamo che finalmente 
nenia creata una organizza-
zione sindacale capace di far 
cessare hi prepotenza padro-
nale >. 

fi  tf» ottobre TOGO operai e 
operaie fessili sospesi dal la-
noso parteciperanno ad una 
srande manifestazione di 
piazza convocata dai tre sin-
dacati che hanno anche ap-
provato un manifesto comu-
ne di denuncia dell'operato 
desìt industriali. 

Queste le tre notizie per-
venute ossi dal maggiore 
centro operaio del
forse anche più sisnifteatioo. 
per avere consapevolezza 
della diffusione ra fi  Cinti la 
dalla proposta di unificazio-
ne sindacale, è l'appello vo-
tato ila una assemblea di 
braccianti della  e del-
la  di un piccolo centro 
della Capitanata. Scrraca-
priola. che hanno invitato i 
dirigenti delle due correnti 
i dar vita ad ima nrsaniz-
razione unitaria, stabilendo. 
fin  da ora. forme perma-
nenti di accordo per affrnn-
*->rt-  ir lotte contadine. 

rt-w  il  dibattito nel-
*  "  onanismo diiifierte 

della  era ancora in 
corso il  sesretario coordina-
tore della  Vistianesi. 
ha invialo ai siornali un 
farneticante commento per 
scartare osni collaborazione 
*  con le maldestre sirene 
moscomte. sii infami tota-
litari.  i sabotatori dell'uni-
tà '?)-.. Von varrebbe la 
pena di indasare sulle oscu-
re cause di questo attacco 
isterico se l'islianesi non 
minacciasse di rompere la 
unità d'azione delle catesnrie 
attualmente in lotta, nel caso 
i*t"nit à sesnifi a parlare di 
unificazione sind.tra'c. 

 rispondiamo subito: 
recuileremo a batterci per 

 dei lavoratori e
sfidiamo a mettere in atto la 
sua ritorsione. Vada alla 
ronfmdurtria e firmi l'abo-
lizione della scala mobile. 
passi poi alla Confida e <icli 
la rinuncia alle rivendica-
zioni dei mezzadri e dei 
braccianti e si rechi infine 
alla stazione ad annunciare 
ai ferronieri che le proposte 
del  sono più che 
soddisfacenti. 

1 i del l 'Esecut ivo 
dei hì . sono stati 
concilisi i o
Giuseppe i . 

La disc/uioione — ha af-
fo o il o gene-

e del la . — è sta-
ta ampia e . 
al l 'al tezza del e -
blema che ci sta di . 

a questa discussione e -
sul tato o che o ia 
uni tà s indacale si -
no i i  tut te le 

e e di tut to le -
vince, di ogni e e 

. 
Unanime è il Comitato 

esecutivo nel ò oocito di 
e al massimo q u e-

sto o . All e 
e che si sono accese 

nei i desìi , dei 
contadini e degli impiega-
ti noi o solen-
nemen te: sì. Noi -
mo clic, e al 
suo costante o 

, lo . è -
ta a e con le a l-

e i s indaca-
li . nel momento che esse 

o niù . 
in condizioni tu assoluta 

à e senza e a l-
cuna , pe -

e di comune o i 
modi, le , i metodi, e 
l 'eventuale à pe

e alla e di 
una e e 

sindacale , . 
a e indipendente 

dai i e dai i 
politici , nella qua le possa-
no e e e un i-
ti i i e i i 

i t u t te le -
. sulla base di una 

a a e 
a da -

e . 
o di non -

e nessuna condizione alla 
e del l 'uni tà s in-

dacale, il o Comitato 
esecutivo vuol e che la 

. e che l 'u-
n i tà può e a 
soltanto su basi nuove, a-

i al la si tuazione a t-
tuale. tenendo conto d e-
gli i e del le deficien-
ze del passato. La . 
none il a de l l 'un i-
tà con o nuovo, sce-

o da ogni e 
di , è si a 
di e una esigenza 
fondamentale di tutti i -

i i tal iani, una es i-
genza che è al tempo ste.vso 
una condizione a 
de! o economico e 
sociale di tut ta la nazione. 

a discussione del Co-
mi ta to esecutivo a 

o che la . -
pone come base di azione 
della e - 1 
ne a che auspichia-
mo una a che si 
può e in due pun-
ti fondamental i, i quali ten-
dono a e il s inda-
cato nella società nazionale. 
e a o in o di as-

e a tutti i suoi com-
pit i : 

1) e le cond i-
zioni di vita dei i 

i . la o cond i-
zione sociale e umana, m e-
d iante una più giusta -

e del o n s-
z:onale. più alt"; i e 
st ipendi e una lotta efl:-
CTC" o la disoccupa-
zione. Uno dezii e lementi 
essenziali della lotta u n i-

a à quel lo di -
e e e e i 

i nuov- posti dal 
n~o.?-e?-o tecnico oe -

o in o so-
ciale. o un -
do mutamento de" e 
di a in tu t te > -
ziende. e l iminando la d i-

e e le -
snslte e o ai la-

i : i s 'n iaca l: 
e i i da l-
la Co=vltuzione: 

2) e il -
e dei monopoli sulla 

vit a economica e polit ica 
dei , in una i inea di 
difesa at t iva degli -
si dei i e della 
popolazione ; 

e la minaccia -
manen te che i monopoli e 
! " i coalizioni cap i-
tal ist iche e e fanno 

e o de-
o del lo S ta to i ta-

l iano; e una po-
litic a di invest imenti -
dutt ivi con la massima u t i -
l izzazione delle aziende dì 
S ta to . . ecc.) 
pe e -
te la disoccupazione con la 

» del -
se e in o luogo del 

o e del le ; 
e le e di 
, dal la a a-

a al la l imitazione dei 
i dei monopol i, in a t-

tuazione dei i socia-
li della Costituzione, quale 
condizione a pe
una e giustizia so-
ciale. La nuova -
zione sindacale a do-

à e nel l 'ambito della 
Costi tuzione e. e 
i : essa saia dunque 
un - potente o pe
il consol idamento della de-

a i tal iana. 
 punti : 

che abbiamo enunciato in 
i i vogliono 

e e indicati-
vi . giacché la a 
del la nuova e 
che auspichiamo à es-

e a da tutti eli 
. 

S iamo , a e 
i punti suddetti e quals ia-
si a a che le al-

e i o 
. 

Gli i di ca-
e e che noi 

UNA ALLUCINANT E GIORNATA DI TERRORE NEL BORGO MILANESE DI TERRAZZAN O 

e fratell i pazzi asserragliati in una scuola 
tengono 97 bimbi sotto la minaccia di morte 

Avevano armi, una bottigli a di acido muriatico e polvere da far  saltare tutt o il paese - Volevano 200 milioni di riscatto 
o 6 ore l'assalto liberatore - Una maestra prigioniera immobilizza il criminale più pericoloso nell'attim o decisivo 

a mor i e «li un g iovane opera io per e il sa l va tagg io ilei bamb ini 

lanciamo a conclusione dei 
i i non » -

sen tano una a ùv -
vnale che noi avanziamo al-
le * . Eli-
si vogliono soltanto do!j- nula del o ivano 

A UNO

. 10 — Ar-
turo Sanlulo, oli occhi fuori 
dalle orbite, il  viso stravolto, 
puntò la pistola o il -

o delta n nt tn i-
verso cui .stara balzando il 

e e Zen . 
 ali ultimi istanti della 

 elle durava da sei 
ore: sei ore che oli abitanti 
di Terrazzano, un piccolo co-
mune a qualche o «fa 

 non potranno mai di-
menticare. Novantasette bimbi 
di Terrazzano, maschietti e 
/enimtnucce, o -

, nella loro .scuola, di due 
pa : ;i ì che intwic-

o o . 
« Vogliamo duecento milion i o 
facciamo un massacro ». Que-
sto a l 'u l t imatum lanciato 
dai due alienati alla folla, alle 
madri e ai padri atterriti che, 
tenuti lontani a viva forza 
dai i della polizia e dei 
carabinieri, f i t'erano la loro 
angoscia minuto per minato. 

1 due criminali, i fratelli 
Arturo e  Santato, pe-
netrati alle undici del mattino 
nei locali della scuola elemen-
tare, avevano u 
le maestre e la scolaresca, 
avevano rinchiuso tutti in una 

ni e le l inee di politie,: 
s indacale sulla cui base la 

. intende ^ 
la lotta pe  l 'unità. Non i 
a t tend iamo ne-ciò una -
sposta e dalle e 

: siamo con-
sapevoli della : " tvwtanza e 
della complessità dei -
blemi. pe  cui pensiamo che 
s'a o e il 
d ibat t i to o il o 

(Contintia in 7. pa;. fi. ) 
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 11 alle Ui..>). unni 
l'incubo.  alle 16..').'), suc-
cesse qualcosa. Una delle 
maestre, l'eroica Paola .Susini. 
riu.sci a sorprendere la pur 
vigile attesa di Artur o .S'an-
tato.  donna si getto sul 
pazzo, si avvinghiò dispcra-
tamente o lui , pur con le mani 
feynte da una funicella, cer-
cando di . Fla-

jn 'o Santolo, o o 
jl c gonne delle altre insegnanti 
idietr o il  muro-palpitante dei 
| bimbi , non mosse un dito per 
aiutare il  fratello.  pallido 

ìcomc un morto.  Susini 
Sballò dunque, sul pazzo e. ini -

ò con lui una collutta-
zione. Breve scontro, ma luti 
go abbastanza da permettere. 
alla polizia e ai carabinieri 
di rizzare fulmineamente le 
scale a pioli, di introdursi nel-
l'aula  che i due i 
avevano trasformato in un 
fortilizio-

 il  primo ad irrompere. 
non fu un poliziotto, non fu 
un carabiniere, non ju il  que-
store di  dott.
che, pure era fra i primi . A 
ricevere la scarica mortale 
esplosa dalla pistola automa 
tica del criminal e fu un gio-
vane operaio, il  ventitreenne 

c Zcnnaro. un elcttricista 
abi tante a , piccolo 
comune del . Sante 
Zennaro si abbatte fulminato 
da un proiettil e che gli aveva 
attraversato il  cuore. 

Al fuoco, carabinieri e pò 
lirioff i risposero col fuoco. 

 qualche attimo, la folla 
enorme che era in attesa più. 
sulla piazza, nelle viuzze del 
paese, lanciò urla di terrore: 

 bambini! Ammazzano i 
bambini .' ». \ 

 fortuna i bambini ri-
masero tutti incolumi. o 

o a fuoco Ut , 
riofenfo. Un carabiniere di 

 Banpia, di 34 
anni, venne colpito nlìa mano 
destra da un nroiettile spa-

O — o Santa!» o co  teleobiettivo 
e i bambini, <ili sono o due e e e ale 

alla a tifil a scuola e a al o che aveva , minacciando iti -
imi dei bimbi i ) 

rato dal pazzo.  come 
il  lampo, il e passò l'ur-
ina automatica dalla mano 
destra alla sinistra, e aprì il 
fuoco a sua t;oJia. Arturo San. 
tato cadde, raggiunto di stri-
scio da proiettili al capo e ad 
una gamba.  sangue zam-
pillò attorno. 

 venne fuori dal grup-
po dei bimbi con le mani in 
alto.  finita. 

 tragedia ita avuto ini:ì o 
questa mattina, alle 11, quan-
do Arturo Santato, un  ebe-
frenico », in licenza dal ma-
nicomio di Avcrsa per buona 
condotta, e il /rateil o
un succube, privo di rolonf à 

Je di personalità, dominato 
completamente dal fratello 
maggiore, sono giunti in 
«  » da  dove 
abitano in via  3C. 
a Terrazzano, e si sono fer-
mati davanti alle scuole ele-
mentari.  scuole di Terraz-
zano sono in fondo al paese, 
e guardano su una piccola 
piazza prospiciente la via Ce-
sare . 

Un cntieeffo, un . 
due salici piangenti, ed ecco 

o del l indo edificio a 
due piani. Alle  la scola-
resca era in piena attività: 

suddivisi nelle varie classi. 
maschietti e /cmminucciv dai 
sci agli undici anni, erano 
intent i alle lezioni. 

Arturo e  Santato ap-
poggiano la « a » al 
muro ed entrano. Sono vesti-
ti decorosamente, hanno dei 
i>acr/ii , degli involti, delle bor-
se. Conoscono bene la strada 
poiché ieri mattina, con un 
urctesto, hanno giù visitato la 
scuola- « Vogliamo rendere 
materiale didattico per i bim-
bi », hanno detto.  le. inse-
gnanti si sono fatte premura 
di guidarli attraverso le classi. 
Artur o e  hanno esa-
minato i locali, te e e se 
ne sono andati, soddisfatti, per 
tornare stamane, decisi a met-
tere in espctt:iouc il o piano 

 dunque i due cri-
minali in una classe maschile. 
t piccoli a lunni sono intenti 
alla lezione di disegno.
provviso. nelle mani dei ban-
diti luccicano le pistole.
insegnante, Vincenza Goni, 
non può opporsi agli imperiosi 
ordini.  scena si ripete nelle 
altre classi.  pochi minuti, 
tutti i bimbi e le insegnanti 
sono radunati al primo piano, 
nell'aula d'angolo. 

 procede rapida 

\ colloqui o con Tito la delegazion e del P. C. I. 
Un* intervist a del compagn o Long o a "Polilika, , 

Nella sua intervista — riferit a da una agemia di stampa — il compagno o ha rilevato con partico-
lare interesse le forme di democrazia diretta attuate in Jugoslavia nel campo della direzione economica 

. O — La dele-
gazione del o comuni-
sta i tal iano, guidata dai vice 

o e compagno 
Luigi Longo, e stata a 
oggi dal e jugoslavo 

o Tito, con cui si e 
a a lungo. o 

o al colloquio 1 vice 
i c e Vuk-

manovic Tempo, i 
i del l 'esecutivo della 

Lega dei comunisti jugoslavi. 
o i! colloquio, la de le-

gazione i ta l iana è stata ospi-
te di una colazione a 
dal la Lega dei comunisti ju-
goslavi. Vi hanno o e 
anche i i j u-
goslavi che non o stati 

i al colloquio, fi a ; 
quali a . -
dente del la a jugosla-
va, a Sala j, e 
della e sindaca-
le, n Gosnjak, o 
della . 

l compagno Longo ha con-
cesso una a al -
nale  che à 
domani i essa diffonde que-
sta a un o l'agenzia 

a A- . Secondo que-
sta fonte, dopo ave o 

a del le e 
jugoslave nel la e 

'del socialismo, e e 
,che esse hanno p?.- la classi-

a i tal iana, il compagno 
j Longo ha o che lo sv.-
luppo della e a 
il  e la Lega dei comu-
nisti jugoslavi à il m i-

o delle i e 
la e a : due po-
poli. e a le due nazioni. 

o , il 
compagno Longo ha dichia-

o che taluni dubbi, che : 
comunisti i tal iani o 

a dei ia visita delia d e-
legazione in Jugoslavia, sono 
stati a dissipati, e a i-
cune e questioni -
no e s tud iate e app io-
fondlte é non a 
abbastanza . A -
sito dei i a : : 

i e movimenti delia 
classe , il compagno 
Longo — e secondo la 
A.  — ha det to che qua l-
siasi e a movi-
menti di i e 

e fondata sulla piena 
eguaglianza, sulla à d: 
giudizio, cioè sui o di 

e e opinioni ed 
e e . 

e sul la a -
sione. 

A l , il compagno 

Longo ha o che ogni 
movimento o .-: svi lup-
pa secondo e condlz.o-
ni. e deve e la a 

. avvalendosi delle 
e degli a l t :: senza 

e meccanicamente. -
lat ivamente a ciò che la de-
legazione da lui guidata he 
avuto modo di e ;n J u-
goslavia. Longo ha detto d. 

e constatato con -
e e :1 fatto che ia 

Jugoslavia abbia a t tuato -
me di a , in 
cui i i o da 
sol; : i i e d: 

e del ie , im-
: tale a — egli 

ha detto — può e -
e uti le alla classe 

a ital iana. 

Visita di i 
jugoslavi in a 

. 10. — Una 
delegazione e ju-
goslava. a dal -
te della .  Stam-
oolic. è a oggi in o 

a in . 

l // dito nell'occhio 
V i n c e r e ! 

Si apprende con stupore che 
tulle montagne filippine sono 
stati ritrovati cinquanta com-
baitenli giapponesi 1 quali 
ignnrauzno che la guerra fosse 
finita. 

a J *  mollo da 
. di queste cose. 

ttasta leggere il Secolo dei la-
icisti per rendersi conto di 
come questi evanescenti perso. 
noggi  d'oggi, non «ot-
tanta o che la guerra è 

finita  da undici anni, ma snruy 
anche immarcescibilmente sicu-
ri  di vincerla. 

l f e s so d el g i o r n o 
i ò a e a 
e i ai miei nume-

i ed i -
: volete *  la bontà di 

» un» volta po  tutte 
a mia classificazione? ». -

gio Aìtmrante. dal Secolo. 
Accontentato . 

O 

e metodica.  Santato si 
muove come un automa, ob-
bedendo alle precise ingiun-
zioni del fratello-  prime 
ad essere legate sona le mae-
stre, tutte e tre assieme.
e la volta dei bimbi, a gruppi 
di due, di tre, mani e piedi. 
1 bimbi dapprima credono si 
tratti di un gioco; solo i più 

i hanno capito, ma 
non hanno il  coraggio di fia-
tare. 

Arturo (sarà e lit i a 
jiarlare , a dirigere, a coman-
darci apre la
sulla piazza, qualcuno s'è già 
accorto che nella scuola ac-
cadono cose, strane. S'è for-
mato o che guarda 
verso le finestre. 

« Ascoltate! », grida Arturo 

Santato. « / i /ioli sono 
Ticll e nostre mani. Vogliamo 
duecento milioni, o li  ucci-
deremo tutt i. o come in 

' ». 
 notizia urlata dal itazzo 

è ta lmente e che pe
qualche attimo nessuno riesce 
a convincersi che si tratta di 
una cosa a  non di uno 
scherzo.  sì fa avanti una 
madre.  la signora

 che abita in fondo 
alla via Cesare Battisti, pro-
prio dove la strada fa una 
curva a gomito. 

 signora  doveva 
andare a Afilan o per  una com-
missione; si era recata a scuo-
la con qualche minuto di anti-
cipo pe e la maestra 
di lasciar libero il  suo piccolo, 

Giambatt ista, di S anni. 71 
cancello è chiuso, ma due 
ragazzi, dall'esterno, riescono 
ad aprirlo.  che qual-
cuno possa trattenerla, la 
donna si infila  nell'edificio, 
sale al primo piano- Una a 
si apre a metà-  fessura, 
la  scorge un cumulo 
di banchi accatastati a ino' 
di barricata.  si ode la 
voce del pazzo. « Va via o 
ti sparo! ». « Non vado via », 
replica la povera donna coti 
il  cuore stretto dal l 'anaoscia. 
*  Voglio mio figlio, il  mio 
bambino... ». Uno sparo.
giunta alla gamba destra da 
un proiettile , la  si 

O O 

(Continua' n 8. pac. 1. col-) 

O — a immagine di Sante o vivo, i l gi«va»« e «te *«r 
affacclaral nell'ani» deve si trova 11 . a un istante: noi «a» revolverala a 

o lo à (Telefoto) 
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11, A  Al i CONSUETO 1 A 

o riserbo degli anglofrancesi 
sugli incontri a tre con l'egiziano Fawzi 

Oggi à luogo un o colloquio dei e più i , e nel o una 
nuova seduta a e chiuse - La stampa a a di un possibile o 

NEW , 10. — All e 15 
di oggi i i degli i 
di n . a ed 
Egitto iono nuovamente en-

i nell'ufficio di -
skjoeld, al o pia-
no del palazzo dell'ONU. pe
la o seconda . Si 
è o poi che si . 
no nuovamente domani mat-
tina. Nulla è stato comu-
nicato sulla a e lo svol-
gimento delle o -
zioni, le auali — secondo la 

a di d 
—- o luogo pe  ini-
ziativa del o gene-

. Nessuno defili -
i ha fatto . 

salvo , i\ quale dopo 
la e di questa , ha 
detto che si è a « in una 
fase a che non im-
pegna nessuno », 

Si inclina a non e 
tuttavia che questa possa 

e la volta buona pe  la 
definizione di una base sulla 
duale e ai fini del -
giungimento di un o 
sulla auestione di Suez. -
mani il Consiglio di Sicu-

a a a i a e 
chiuse, e se in quella sede 
i i della a 

o comunicale di es-
i i in qualche 

modo, il o à e 
fatto con la -
degli i paesi -
ti . All e i e a 
i i e i -
sentanti dell'Egitto si è giun-
ti . , in seguito al fatto 
che nella seduta a e chiu-
se non sì a manifestata la 
possibilità di e le po-
sizioni di , cosi che è 

o o e un 
o , a e ma-

ticamente . 

Tale , a due mesi 
dall'inizio della , p> 

a in ogni caso e 
i l o da una e di 
difficolt à , e na-

e non è da sottova-
e il fatto che esso avvie-

ne dopo la a a 
che ha o il di-

o di Fawzi nella penul-
tima seduta pubblica del 
Consiglio, e il o 
che s ne ha dato -
no seguente. E' o che il 
passo successivo tocca agli 

, e questo passo 
appunto e e 
compiuto nel o delle -
nioni con . Si 
ha e che le mag-

' e vengano an-
a da e , men-

e gl'inglesi o -
mai disposti — o i 
— al . 

Oggi un e della de-
legazione a ha la-
sciato e che Sehyyn 
Lloyd non à -
mente pe  una « gestione in-

e » del Canale di 
Suez, ma si à di un 
« o >» o « » 

, facendo a sua 
volta un passo o le po-
sizioni egiziane. o stesso 
avviso a la stampa lon-
dinese. l e Daily 

 con evidente . 
e l'avviso che ìi -

da o : « Ci stia-
mo o — esso e — 

o un o che pe
Na.sse à una vit-

. Anche il e
Chronicle — che. all'opposto. 
se ne compiace — fa le stesse 

, ma aggiunge che 
non si deve « e » 

è e una solu-
zione non e nul-
la »; a e esso -
va che il Consiclio di Sicu-

a ha dato ai -
tanti della n a 
* la possibilità di i e 

e in sede a » 
con gli egiziani « senza che 
ne a il o o ». 

ù cauto il Times e che 
le e egiziane -

o e e 
* e », ma ammette a 
sua volta che. se tale chia-

o ci , esse -
tono agli i di 

e negoziati i 

« con qualche fiducia ». 
ù e , 

come indizio -
to della opinione pubblica 

a o l'attesa di 
una soluzione pacifica, a sca-
denza più o meno , è la 

e della stampa allo 
manifestazioni dei i 

i negli ultimi mesi 
o in o con la 
a di Suez, e tenuti a 

e in a o a . 
Come è noto molti di essi 
hanno chiesto di e -
mandati a casa, e non pochi 

i li appoggiano, -
e il Datili

che e oggi". « Ai -
sti a stata a una 
licenza di una settimana. 

a in una a tem-
po . o 

e i a i 
in . ». 

Ultimo elemento da segna-
. il fatto che gli -

cani siano assenti dai collo-
qui in o o -
skioeld. Essi non hanno molti 
motivi di e che -
do si faccia alle o spalle, 
tuttavia sono inquieti, come 

a questa mattina il 
A'eto York d e 

: « Si à e 
quanto . se un o 
potià e . 

Comunque, un po' pe  pla-
e tali inquietudini, un po' 

pe e i o dissenni. 
Sehvyn Lloyd e u si 
sono i questa matti-
na con . e successiva-
mente hanno fatto e 
che sono tutti , cosa 
alla quale nessuno . Con 
Lloyd. s e u si è 

o oggi il o in-
diano a . 

Gli israeliani cannoneggiano 
un avanpoilo giordano 

TEL . 11. — ! posto 
di polizia o di -
lyn è >tato ougetto di un at-
tacco o e — a quan-
to <i e da ottima fon-
te — è «-aitato m alia dopo 

e «tato o dai 
colpi dell'ai a i-:,ie'.i«t-
na. e delle peidi-
te e non è a noto. 

Secondo testimoni vicini al 
luogo dell'azione a il 
cannoneggiamento ha avuto 
inizio o le 22 di ioti a 

a locale). o dopo 1 
i o al fuo-

co e aveva inizio un o e 
o duello di . 

a a ha ti -
o sulla zona a ma 

non si ha ne-sun dettaglio 
sull'effetto di questi . 

Un addetto e -
o che ha o la bat-

taglia da una a sita -
so Tel Aviv (città dalla qua-
le a dista in linea 

a a 20 km.) il com-
battimento è stato molto vio-
lento. 

l oosto di polizia o 
di a è una potente -
tezza che a stata a 
sotto il mandato inglese. Si 

a di un saliente -
no in o . Es-
so si a a due i 
dalla città di a che 
conta 20.000 abitanti. a 
città a di  Saba, 
sita a 20 km. a d di Tel 
Aviv , è stato possibile -

e il o di 
. 

o del la . 

O E ; E 

Tra VU.R.S.S. e i paes i occidental i 
considerevol e aument o degl i scamb i 

 una ulteriore estensione nel tnj7 — Dichiara/ioni del ministro egi-
ziano per la pianificazione sull'assistenza tecnica ed economica offerta

L O E 

. 10. — Gli scambi 
i sovietici, si -

vede negli ambienti economi-
ci britannici, si espande)anno 
notevolmente nel 1957. Già nel 
1U56 tali scambi sono stati 
raddoppiati rispetto all'unno 
precedente ed alla fine del-
l'anno in o essi raggiun-
geranno il  valore di 60 mi. 
l'ioni di sterline contro i 31 
milioni del 1955. 

 le e pe  il fu-
o o una . 

le espansione se. come si af-
ferma. le liste di < o » 
sui cosidetti « i stra-
tegici » saranno ultrrirotnenie 
ridotte dal  l'organi-
sino atlantico con sede a
rigi. L'incremento degli scam-
bi commerciali fra oriente ed 
occidente è o nel rap-
porto di una commissione a-
mericana sul funzionamento 
del « bat t le act ». la legge del 
Congresso che vieta le espor-
tazioni nei paesi socialisti dei 

i . n tate 
rapporto si rileva che il  va-
lore degli scambi fra oriente 
ed occidente è passato da 3600 
milioni di dollari nel 1954 a 
4460 milioni di dollari nel 
1955 e cioè è aumentato del 
24 per cento; mentre le espor-
tazioni verso i paesi socialisti 
sono passate da 1760 milioni 
di dollari nel 1954 a 2 milioni 
di dollari nel 1955, le impor-
tazioni sono passate da 1830 
milioni a 2430, con un aumen-
to del 32 per cento. 1 pam 

 occidentale che 
hanno maggiormente benefi-
ciato di tale aumento sono la 
Germania occidentale (151 
milioni in più dell'anno -
cedente). la Gran Bretagna 
(147 milioni) e la Francia (T> 
milioni). 

il  rapporto americano esa-
mina pure n tecnica 
ed economica concessa dalla 

 e dalle democrazie po-
i ad altri  paesi e rileva 

che questi < sono soddisfatti 
della quantità del lavoro e 
del ritmo con cui esso prò 
cede »». «  paesi neutrali non 

o gli aiuti i 
ed economici del blocco socta-
lista come una minaccia alla 

o indipendenza ». apanm-
gè ii . 

.4 tale proposito merita
gnalare la dichiarazione fatta 
dal viinistrn egiziano per la 
pianificazione al corrispon-
dente del y . 

 rviristro ha affermato cn--
 e le democrazie popo-

lari  hanno oijcrto quest'annn 

assistenza tecnica ed econo-
mica sufficiente a garantire 
l'attuazione di tutti i princi-
pali progetti agricoli e indu-
striali  — 
ha sottolineato il  ministro — 
è stata sinora la sola grande 
potenza la quale abbia offer-
to prestiti a lungo termine ed 
a basso tasso di e se ti-
a chiedere condizioni incom-

patibili con la sovranità egi-
ziana. 

LUCA

Due vescov i liberat i 
in Cecoslovacchi a 

. 10. — e alti 
i della Chiesa catto-

lica cecloslovacca. . Jan 
Vojtassak, ex vescovo di Spis 
(Slovacchia), e mons. l 

, vescovo o 
di a (Slovacchia), con-
dannati nel 1951 -

mente a 25 e 18 anni di -
clusione. sono stati . 

Si a che i due -
lati sono stati i po

e di !a « a cau-'a 
della o età avanzata ». 

. Yoitas-ak ha infatti 79 
i e mon.;. n 71. Tut-

ti e due .-: o a in 
una vill a e alla 

e cattolica ceco-
slovacca « s » in una 

à della Slovacchia. » 
ufficio dei culti, dal canto suo. 

a che i due i 
godono piena . 

Ufficial i di potut a 
arrestal i in Ungheri a 

, 10. — E' stato 
annunciato oggi , av-
venuto il cinque e su 

e del o -
e dello Stato, di quat-

o ex ufficiali della polizia 

pe  la a dello Stato, 
accusati di ave  violato -
vemente la legalità socialista. 
Essi sono: Vladimi , 

n Faludi. y Szendi 
e y Szante. 

Depone un ufficial e 
al terzo process o di Poznan 

. 10. — Al o 
o di n ha -

seguito oggi lV-cussione «lei 
testimoni. 

Nella seduta a uno 
dei testi, un sottotenente 

o che comandava 
un o o che fu as-
salito dai i a col-
pi di bottiglie di benzina, ha 

o che mai fu dato 
e di fa  fuoco. Egli ha 
e aggiunto: « Le -

i del mio , d'al-
a e non o neanche 

in o di e ». 

A LA « E » ALLA E E 

a inevitabile 
l 'alniicazSone di a 

Nessu n leade r politic o vuol e accettar e l'incaric o d i formar e i l govern o 

SULLA E A 

e occidentali 
a una nota di Bonn 

, 10. — Sono giunte 
oggi le e delie e po-
tenze occidentali alla nota del 

o di n del 7 set-
, a alla -

cazione della . Tale 
nota in à a a al 

o , e solo in 
copia a . i e 
Washington, ma anche da 
queste capitali si sollecitava 
una . A o volta, i 

i delle e potenze oc-
cidentali, inviando la o -
sposta a , ne hanno in-
viata una copia anche a 

. 
l e della a 

, analoga a quelle in-
glese e , e so-
stanzialmente , e tale 
da non e nulla ai 
già noti i della que-
stione. Essa si limita a -

e questi , 
pe , sulla base di 
essi, che le e potenze occi-

dentali sono i alia 
e tedesca, e che 

questa deve e fatta dal-
ie o i potenze. 

Se con tale a Ade-
naue — che attualmente è 
impegnato nel tentativo di -

e con un o gli 
i dividi del suo -

no — e di pote e -
ie al o moto, che si va 
delincando nella a 
occidentale, in e di con-
tatti con la T ai fini della 

, è da e 
che egli si esponga a un in-
successo, è non c'è dub-
bio che un movimento di que-
sto e si va o 
ogni . l leade e 

 ha o o 
oggi, a , che una con-

a delle o i 
potenze ne  la e 
tedesca « non vi à mai » se 
non o i tedeschi a im-

. 

L'AJA. 10. — La a 
Giuliana ha o a 
una volta i o di 

e il o al leade
o W i l l e m 

, che assolve -
mente ìe funzioni di o 

, e a 
delle elezioni della a 

, ma non è o 
a a e il nuovo 

, e nessun al 
o pensa di i -
. Anche questa volta s 

si è o la decisione. 
La causa di questa i 

pi della vita politica olande-
se è nella stessa , nella 
ostinazione della a Giù 
liana a e i deplo-

i i con n i 
e > t , nono-

stante le e fatte in 
, quando ^ inclu-

se a e un comitato 
di " e saggi ». — Luis ! 

y e m 
n h — i 

cati di e la questione 
a a la e e i -

li politici . -
e quelli cattolici, che 

nella n-^-sunzione di una ma-
ga alla e vedono una 
offesa alla . e 
snggi O di allon-

e la . e desti-
e quelli che pe  sua in-

e o -tati nomi-
nati in e e im-

. Giuliana tuttavia. 
a dal viaggio a ù 

della a estate, si è -
data bene dal e ta-
li . < ha o 

o di <aè la . 
All o stato delle co ê -

tiene a l 'A j i che l'unica so-
luzione sia la abdicazione, cu: 

e il o di Giu-
liana dal e . 
Quest'ultimo, come e al 

o a . 
hanno abbandonato iì palaz-
zo e di Soes-.ijk. o 
politico che à La ca-

a di e del Con-
siglio n i il com-
pito di e la a al-
la abdicazione: e que-to è ii 
motivo pe  cui tutti sono esi-
tanti, e non si e a -

e il . 

e . la * e » che con la sua a alla 
e dell'Aia. sta cattando una w dinastica 

o pe  gli i 
della a del secolo, 

l nono accusalo, clic ha denuncialo i 
complici, a in attesa di giudizio 

. 10. — Gli otto 
uton della » a del se-

colo » &i d;.nni della * Brink's 
. . di n sono stati 

condannati . Essi 
ninno a-collato la sentenza 
impa.voblìi 

l "7 gennaio 1950. otto uo-
i Tia^che'aii. i alta 

. o nell'agenzia 
s di e t e dopo 

ave  fatto e gli impie-
gati al o o con 
tutto il o che o 
-,d : 1.219.000 . 
la «omnia più alta che avesse 
mai o una a che 
pe  questa e fu appun-
to definita « la a del 5e-
colo -

Un nono imputato che non 
e e e al 

colpo pu  essendone a cono-
scenza e che poi svelò i nomi 
dei suoi compagni è a 
in ; . di giudizio. 

Rkevimeiil o m onor e 
del « Piccol i Teatro » 

. 10. — l mini 
» aggiunto della a 

della a -
ca tedesca, Alexande Abusch 
ha dato i , a . 
un o in e del-
la compagnia de! o 

o di o ». la quale 
ha appena concluso una -
fale « e » nella -
nia . 

Al o hanno an-
che o e i -
sti delle due zone della città 
di . , 

(Cuntlnuaalon» dalla 1. patina) 
o che è in o 

giunga a . Ciò 
o pe e che 

non avanziamo e a 
scopo o di 

, ma intendiamo -
e un o effettivo 

allo sviluppo del movimen-
.to pe  l'unità.  L'auspicio 
ohe o è che la 

a e e 
e che si j-ono 

andate o negli 
ultimi tempi a tutte le 

i sindacali, pe
fa e le giuste e im-

e i dei 
i della , degli 

edili, dei , dei po-
i e di e ca-

. vengano consolida-
te e .sviluppate allo scopo 
di e più agevole e si-

a l'unità d'azione 
i-ont-o '.i a le-i-den-
?.i di vaste /om» del -
nato italiano che giungono 

o a e Li -
ta' va , a -
t<"v cioi» in e la 
c-:s:en/..i -te-'<.i del sinda-
cato ,. |.i legittimità delle 
-uè i funzioni 

 qu.wito imua-da lo 
lo'le i'iune e noi siamo 
pe- ,';nten>--;tica/ioiie e lo 
-v 'uppo à d'azione. 

L'unità d'a/i^ne non è in 
cont . .in-; i'o<t:tui«ve 
la iveme-s;\ dell'unità o -

. Vogliamo tuttavia 
e ogni : 

nosv\ino di colobo che ac-
cettano oggi o che accette-

o dotuani le o p-o-
post»*  di unità d'azione deb-
bono i i — 
pe" onesto solo fatti» — p c 
i i obiettivi finali in 
oi'o-to campo, e di 
1 -«li" e le lo-o 
finalità. 

Abbiamo » -.posto in setti' 
punti le i sul-
le quali i e sindacati han-
no già , ognuno pe

o conto, una posi/io-
ne é identica. Esi-
ste quindi una base ogget-
tiva pe  l'unità d'azione-

o a pe -
e questa base og-

gettiva <> — -;e possibile -— 
, in modo da con-

e avanti e 
ed efficacemente le -
ca/ioni immediate dei la-

. 
L'unità pe  la quale noi 

ci battiamo non può e 
o il o del-

la scissione del 1948: ope-
o in una situazione 

nuova, di e a fatti 
nuovi. Si a di e 
deficienze e del mo-
vimento sindacale italiano 
e dobbiamo i al o 
senza , con -
tezza e o di iniziativa. 

e e o a tutti 
che l'obiettivo dell'unità 
può e o solo a 
patto di e ogni spi-

o , ogni -
nazione. Chi .si e 
di e una e 
nnticomuni-ta il i qualsiasi 
tipo sì e a i la-

i e e desti-
nato al fallimento più com-
pleto, non e pe
l'unità, ma pe  più -
de scissioni. 

Ci sono dei compiti im-
mediati pe  le e -
nizzazioni e a questo -
posito sono state avanzate 

i . Quel-
la. pe  esempio, di -

e il o in co-
mune con le e -
zazioni: n e l l e e 
dove a non esìste il 
sindacato, può e ap-
plicata. ma a condizione 
che i i possano 

e la a scelta del 
sindacato che . 
senza e nessuna impo-
sizione da e . 

e e -
zioni e e 
alla a linea. La ten-
denza all'autonomismo di 

e e o di i 
i di i non va 

e , an-
che se a può e 
accettata come stato di fat-
to o e del tutto 
eccezionale. L'autonomismo 
è uno stadio o e -
mitivo del movimento sin-
dacale. 

Qualcuno ha po^to la que-
stione dell'affiliazione ad 

i i co-
me la . Questo -
ma non è attuale. Va -
cisato comunque che la 
F . è e 
s:ndacale e che 
lotta conseguentemente pe
l'unità mondiale del sinda-
cato, pe  la à dei 

i di tut:o il mon-
do, nello o -
nazionalismo . 
Sbaglia chi pensa di isola-
e il o movimento sin-

dacale dal movimento ope-
o mondiale. No: bisogna 

, al , in se-
no agli i sindaca-
li , pe -

e la o politica uni-
a e pe e le -

nizzazioni i esi-
stenti in un'unica -
zazione mondiale. 

Siamo o che più con-
seguentemente si ba tono 
pe  l'unità sindacale. -
gna e questa no-

a politica giusta, invita-
e i i ad , 

a e e più nume-
i nella L se vogliono 

che questa politica . 
ù e à la , più 

vicina à a dell'unità 
sindacale. Si moltiplichino 
in ogni , in ogni 

, in ogni a 
le , le iniziative, le 
azioni . o 
avanti e facciamo e 
la causa dell'unità, pe  una 

, nuova -
ne sindacale che, alla testa 
di tutti i , si bat-
ta pe  il e del po-
polo e il o economi-
co e sociale della Nazione. 

a delle conclusioni di 
i , ì pome-

o e i mattina, il di-

battito a o con 
i . , 

a , o la : 
 ( segre ta r io 

d e l la C dL di V e n e z i a) 
Completamente -

do. con la i n iz. i a t i v a 
Novella - Santi. E' que-
sta che ha o la 
neces.-ana a di posi-
ziono della i della 

, attesa dai i 
e a nelle coso, nei 
latti, nella coscienza dei 

. E*  giusto che si 
vada a più avanti: se 
ci o a quelle 

, se non avan-
zassimo e po

e il o della 
discussione. o 
le , gli appìgli che 
qua'cho e d e l l a 

L e della L va -
cando jk' i alla 
politica . 

o de l-
l a C dL di ) 
Non ci sono ostacoli ni — 

-o! montabili alla -
ne di ima a uni-

a accettabile anche dal-
lo o i cattoli-
che. Lo iniziative e 
sono ò -.tate utili in 
ogni ca.-o. Anche il momen-
to --colti) a . 
A e  stavano at-
tuando o pe  il 
' .-ìiulacato socialista ». Al -
la Clalileo si tentò di -
lo unti lista e "so-
cialista > ma in a 
scissionista. Si e con 
una iniziativa a con 
la L o la L -
do la discussione sul piano 
dei contatti a le -
zazioni sindacali, non e 

. Questo a del-
lo i di Santi e 
Novella che .sono state poi 
accolto con vivo entusia-
smo. Queste posizioni han-
no o a e 
molteplici iniziative unita-

. i attivisti si so-
no i in movimento. 

o , in 
questo , ai movi-
menti politici socialista e 
cattolico, di e 
la tendenza a e 
il a sindacale in 

i di . Non 
si , oggi, di e 
neanche la possibilità di 
ini e laico sindacale 
pe  la costituzione dell'uni-
tà sindacale. 

-
o d e l la C dL di 

) 
l momento che -

o in campo sinda-
cale è e fa-

e — anche se an-
a o di elementi con-

i — pe e i 
i dell'unità sinda-

cale. 
Non è lo sviluppo della 

polemica e anche della 
campagna di stampa anti-

a che à condot-
ta dal e o che 
bisogna e iti questo 
momento, ma piuttosto il 
silenzio della a -
nizzazione, la mancanza di 

a nei suoi -
menti. 

Compito della L è di 
i alla testa dello spon-

taneo o o che 
già si a nel o 
delle lotte sindacali più -
centi sulla base dell'unità 
d'azione. 

A -
o d e l la ) 

L'impostazione e 
che sta o da que-
sto Comitato esecutivo sui 

i dell'unità d'azio-
ne e dell'unità sindacale, è 
assolutamente giusta. E* 
giusto e l'iniziati-
va pe  l'unità senza ecces-
sive i di pa-

o di -
ne. Attenzione ò alle 
iniziative avventate e sen-
za . che denuncia-
no a o il -

o e la capitolazione di 
e ai compiti che si 

pongono e al-
le i d e l l a 

L che hanno a 
una debole . 

Alcuni elementi della 
. pe  esempio, 

hanno assunto -
te una iniziativa non giu-
sta. che tende alla -
ne di una e 
« autonoma da tutte le 

i sindacali ... Tale 
iniziativa discendeva dal-
i'illusione che il sindacali-
smo autonomo che fu un 
fenomeno degli anni . 
avesse a qualche pos-
sibilità di i nel 
momento . n -
tà la fase del sindacalismo 
autonomo è definitivamen-
te . Questo tipo 
di autonomismo va com-
battuto non solo è 
danneggia e 

, ma è invece 
di e la fiducia nel-
l'unità sindacale e 
solo la debolezza e l'inca-
pacità di e i ed 
efficienti condizioni di lotta. 

L'az-.one pe  l'unità -
nica deve tene conto del-
la situazione esistente nel 

. 
e i sono 

e attuali 
in questo momento e van-
no e e 
nell'iniziativa pe  l'unità 
sindacale: l'una in connes-
sione con il piano Vanoni, 

a il -
to della attuale, media na-
zionale in tutti i i 
economici e sociali nel 

; a l'attua-
zione . 39 della Co-
stituzione- con -
to del sindacato nel sistema 

. 

! ( seg re ta r io del-
l a ) 
La L ha effettivamen-

te modificato alcune sue 

i posizioni: dal-
o sul conglobamen-

to a oggi la L è passata 
dalla a del monopo-
li o sindacale, dal « -
colli di intesa », dal siste-
ma degli i , 
dalla metodica -
ne della L come « non 
sindacato », - al 1* o 
politico attuale, che è di-

. Ciò pe  due i 
di motivi: la sconfitta del-
la politica di -
zione del o Sceiba e 
i successi della a po-
litica di unità d'azione. 

La a della -
a , la -

spettiva a dalla L 
pe  l'unità , nasce 
d.ì questo sviluppo della 
situazione sindacale e non 
dal o di -
zione socialista. 

Le posizioni di esponen-
ti e di i politici, 

e e i i 
i di e a -

posito di unificazione sin-
dacale. avevano -
to a e delle confusioni 

a i ; giusta 
quindi, o assolutamente 
tempestiva. la posizione 
della a -
lo. a inutile la a di 

e con le e i 
fatti, con le i 

i gli eventi, a 
che questi, pe  la a 
azione quotidiana, si siano 

. ù che avven-
, dunque, nel defi-

e i i dell'auspi-
cabile unità a a ve-

. o pe e 
le , le condizioni 

, pe e i i 
di una a sulla 
quale e l'unità di 
azione. 

Uno di questi i è 
il piano Vanoni: un secon-
do punto è la e 

o di ; un 
o punto è la a 

. 2118 del C.C. (l i -
cenziamenti i nd i v i dua l i) 
con un'azione -

. l o « ad nutum » 
è la spada di e che 
può e ogni à 
nell'azienda. 

a , noi siamo 
pe e della se-
zione sindacale nelle azien-
de e anche la L ha 
questo : dobbiamo 

e insieme pe  otte-
e il o di cittadi-

nanza del sindacato nella 
, pe e che 

le commissioni e sci-
volino sul o specifi-
camente , il 
che e le con-
dizioni già pattuite, il che 
è compito o del sin-
dacato. 

Un o punto è di chie-
e alle i un 

impegno a i sul 
piano nazionale, -
le e locale, a che si 

o e con la 
, allo scopo di 

e un o sulle 
. 

e pe e 
questi punti è o 
pe  fa e e con-

e l'unità dei lavo-
. a è o 

o che, da e di 
tutti, ci si attenga -
losamente alla linea che 

à dal Comitato ese-
cutivo, evitando e di 
posizione i che pos-
sono anche e gli 
sviluppi del o uni-

o invece che . 
l e fondamentale 

che, a di ogni , 
noi dobbiamo , è 

e tutte le e 
e al o 

della . 

o 
d e l la ) 

 tessili hanno accollo 
con entusiasmo le posizio-
ni enunciate da Santi e 
Novella, poi fatte e 
dalla . 

C'è la consapevolezza che 
ai licenziamenti, allo -
tamento , ottenuto 
con l'aumento della asse-
gnazione dei . 
alle , si può 
fa e e 
con la e sinda-
cale. con una politica -
fondamente . 

Questa coscienza è viva 
anche nei i e negli 
attivisti della L tessili 
che, come è noto, sono 

i all'Azione Cattolica, 
alle ACU, i quali sono 
stati i dal -
nato tessile quanto i no-

i i e i 
sindacali. 

Un segno della volontà 
unanime del o e degli 

i sindacati è venuto 
dall'impegno o di sve-

e la polemica nel -
so della e e del-
la condotta delle elezioni 
pe  le commissioni -
ne; a questo o a 
Lucca c'è stata -
mente una e a 

T e i al -
mine della quale si è sti-
lato un documento che fis-
sa. appunto. ì i fon-
damentali che tutte le -
ganizzazioni devono -

e pe  non i 
in una a che fa 
solo il gioco del . 

V E N E G O N  (segre ta r io 
de l l a Cd  di ) 

La a del o di 
o à alla ClSL 

e alla L la a di 
e le C U ove queste 

non esistono o dove non 
vengono e da molto 
tempo, possibilmente con 
liste , e da 

i scelti con assem-
blee comuni alle e -
ganizzazioni. e la Ca-

a del o di o 
à alle e -

zazioni di e una 

campagna comune pe  il 
o al sindacato 

nelle aziende ove questo 
a non esiste, i la 

a autonomia di 
a e di imposta-

zione. 

S A N T  (segre ta r io de l la 
) 

Siamo ad un momento 
decisivo, ad una svolta di 
tutto il movimento sinda-
cale italiano. e na-

i che c'è a noi» 
sui i in discussio-
ne, una gamma di dissen-
si che va dalle caute -
plessità, alle e di me-
todo, a posizioni di o 

. 
Quando si , pe

esempio, che bisogna e 
attenti a non e la 

. si fa una -
mandazione , se la 
si  all'iniziativa 

a da Novella e da San-
ti sul a della -
flcazione. Nessuno vuole 

e la C . e nes-
suno di noi può i 

e a qualcuno pe
l'attaccamento e la fedel-
tà e nella 
quale militiamo. L'unità 
sindacale è a ed 
i i la vogliono: 
noi dobbiamo a il 
più sollecitamente possìbi-
le. o una -
zione sindacale , 
più , più -
tativa .più , che d i-
venga la sola -
ne della totalità del lavo-

i italiani. 
Le vicende del -

namento a 1 due i 
socialisti non sono state la 
causa della discussione sul-
l'unificazione sindacale, ma 
uno o che ha -
velato l'esistenza di un 
moto o a le masso 

i in atto già da 
molto tempo. 

e , come , 
soltanto «unità d e l l a 
C.GJ-L. >, significa o 

il a in i su-
i nelle cose e nelle co-

scienze. A questa consape-
volezza siamo giunti -

o è siamo stati o 
siamo e più 
conseguentemente . 

Se l'on. e avesse 
potuto , lui. l 'uni-
tà sindacale al di i del-
la C.i.s.L.. della - e 
della . ci e un 
solo e o alla 

. a non e col-
pito da una simile iniziati-
va? E*  stata invece la 

- a e quello che 
l'on. e non ha potuto 
né saputo e , e con 
questo suo gesto la L 
ha conquistato la a 
di tutti i i sulla 
sua effettiva volontà un i-

. 
Le condizioni in cui ci 

muoviamo 6ono nuove e d i -
e da quelle in cui ma-

ò la scissione del 1948. 
La . nacque a 
come e sin-
dacale nella quale una 

e dei i ha po-
tuto , pensando di 
pote , pe  quella 
via, nella e politica 
ed economica del paese. 
Questi i oggi com-

o che la CJ.SL. è 
in a ad una i di 

o e che di 
. E -

dono anche che — e 
noi ci siamo adeguati e ci 
adeguiamo e di più 
ad una à che è in mo-
vimento — la . è 
caduta nell'immobilismo. 

Le tappe del o -
novamento, iniziato con U 

o e 1955, 
devono e un o -
mo : dobbiamo 

e nelle e ma-
ni la a dell'unità, 

e questa -
zione dei , -

e la tendenza -
stibile esistente in ogni ca-

a e in ogni , 
e ad essa lo sbocco 

del o delle e 
i esistenti: 

senza questa a a-
o la e 

del sindacato, i l suo smem-
i in tanti i auto-

nomistici di tipo -
vo, al di i delle conte» 

, e cioè e la 
e che i -

i o l'unità a qua» 
lunque costo, anche in -
ma . 

E' o che dieci anni 
di polemiche, di -
minazioni, di violenze pa-

i pesano, è evidente 
che posizioni ideologiche 

e si o 
ad e il o " 

, lo . 
a o noi, pe  que-

sto, abbassa ? 
Non è , del o che 

alla a e iniziati-
va anche i i delle 

e i sinda- ' 
cali e dei i abbiano 

 abbassando la sa-
. e alle posi-

zioni che noi sappiamo esi-
e anche se non si sono 

e manifestate ci 
sono le i di Ta-
nassi e di a e 
la e fatta i 
da i alla e 
del o -
tico. nella quale si supe-
a la e antico-

munista e anticattolica, in 
o sindacale. n ogni 

caso. i dèlia 
a che noi diamo 

felle classi i d i- -
*>ende da e , 
dalle e che o 

e pe e la 
a della a CGJ.L. 

in tutte le sue manifesta-
zioni e in tutti : . ad 

e il e che 
e e un ji ' .Jacato 

, autonomo, demo-
o e -

Sono i e 
. , Sulotto, 

Stimilli , . , 
Capod aglio. 
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I lavorator i chiamat i 
a far trionfare la causa 

dell'unit à sindacal e 
 il  te-

sto della risoluzione 
approvata all'unanimi' 
tà dal Comitato
cutivo della  a 
conclusione dilla ses-
sione dell'S, 9, io ot-
tobre. 

l C.E. delia , -
tosi nei i S, 9 e i o ot-

e 1956 a , ha am-
piamente discusso la -
ne del o , 
011. Giuseppe i , 
sulle e dell 'unità 
sindacale e sui compiti della 

. 
Una e spinta o 

l 'unità sindacale è in atto nel 
mondo del . Ad essa ha 
val idamente o il 

o adeguamento della 
politica della L alle mo-
difiche avvenute nella situa-
7ione economica e sociale del 

. a , e 
e la consapevole -

zione dei i ai -
positi di o del -
de o eoa i / / i*os i nel-
la Confintesa, è s tn.i ulte-

e a dalle 
i dei i av-

venimenti politici in campo 
sindacale. e dei 

i al l 'unità sindacale 
e una convinzione -

fonda, a o le 
e dej;!i ult imi anni, 

ne! o dei quali la divisio-
ne sindacale hi l imitato o 

o più difficil e le conquiste 
dei i e non ha con-
sentito una più giusta -
tizione del o nazionale 
a o vantaggio. i come 
in questo o i i 
monopolistici e il e pa-

o o hanno accu-
mulato quote tanto elevate di 

i e di e ed han-
no tanto esteso la o in-
fluenza sullo Stato e sull'eco-
nomia nazionale, ostacolando 
il o di svi luppo demo-

o del e e ' 'a t tua-
zione della Costi tuzione -
pubblicana. 

i sanno che 
l 'unità sindacale è uno dei 

i i pe  i! 
o delle o con-

dizioni di vi ta, pe e 
stabil i tà e a di o 
a tut ti gli i tal iani, pe  il ~ 
novamento delle e del-
la a società, pe  l 'evo-
luzione a dello Sta-
to: cioè pe  una a 
modif icazione decli attuali 

i sociali. 

Spet tano ò al sindaca-
to un o insostituibile e 
una funzione sua a nel-
la vi ta nazionale, quale -
mento di o -
co e di svi luppo economico. 
pe e gli i che 
si o nel o paese, 
pe e : o 
tecnico e o in -
so sociale. 

Le i nella -
duzione e e 
del o — quelle già in 
at to a a p:ù quelle che 
gli svi luppi della tecnica fan-
no e — impongono al 
sindacato l 'assolvimento di 
compiti nuovi pe e ef-
ficace e tempestiva, innanzi-
tut to nelle , la piena 
tutela dei i e della -
sonalità del . Ugua-
le esigenza è posta dal l ' im-

e necessità di av-
e a soluzione la questio-

ne , fissando -
i di occupazione, di 

e e di o per le 
zone e del . 

Questi motivi e la volontà 
a delle masse -

i hanno già o e 
o o nel mo-

v.mento sindacale ital iano .1 
i di z oni 

e di azioni comuni. E" e 
di tut ti i sindacati e 
e e questo mo:o u n-

o facendone la ba ê di 
una a no ' i t ici s-nda-
cale. 

l i Comi ta to F.secutiio til -
a che la L à 

a tale s^opo. e 
e senza . una cattante 
politica di unità sindacale, 
che i a v m ti il o 

o in co  o fino a'ia 
costituzione di una nuova -
ganizzazione sindaca'̂ un.-

, , indipen-
dente dal o e da: -
t ' t i , nella quale po-<ano con-

e tut te e : che 
o ne: mov.mento sinda-

cale, alla qua 'e o 
e tu*:: i i 

i taliani. 
A tal fine la L è -

ta alle più ampie intese con 
tut te le i sin-
dacal i, senza e cond:z-on; 

. 

Sol piano ;m-neci-a:o 'a 
: 

— à i'un::à d: 
«zione sindacale nelle fab-

. nelle -'ampagne. ne-
gli uffici e a tutti i livell i 

; 

— à a e all 'unità 
d'azione un e e 
più sistematico <n o 
alle nuove esigenze poste dal-
la situazione economica e so-
ciale; 

— à e à 
tutte le iniziative volte alla 
valorizzazione del sindacato 
come tale, anche in vista di 

e al movimento sinda-
cale i i che ne sono 

; 

— à !a sua -
nizzazione e à sem-

e più i suoi metodi di la-
o e di lotta e la sua -

a a alle esi-
genze dell 'unità sindacale. 

Lo sviluppo di questa po-
litic a a costituisce va-
lido o pe -
e la capacità di lotta e di 

successo dei . o 
vasto è infatti il o su 
cui fin da a 'a a 
degli obiettivi a i sindacat. 
consente lo sviluppo dell 'uni-
tà d'azione sindacale. o 

, ad esempio, le 
fondamentali i 

dei i delle campa-
gne e del pubblico impiego, 
la difesa della scala mobile, 
la e o di 

, il o delle leggi 
e dei i di o an-
che o ìa e 
ilei i costituzionali, la 

a dell 'unità e del-
le e delle C o m mv 
sioni , la a dei 
patti i fondata sulla giu-
sta causa . la 

e di i si-
stemi di a e a»s'.-

a sociale. 

Su un piano p'ù o 
esiste una sostanziale -
genza su; i di -
z;one del o d: iv i luppo 
economico e pe  un.i maggio-
e occupazione ;,>i.ino V .mo-

ni). su'la funzione che in 
es>o deve e a di 
Stato, sulla necessità dell ' in-

o sindacale nella -
mazione e nella e 
dei i di . sul ne-

o collegamento del -
no Vanonì con i i del-
la a a . 

L'unità d'azione su questi 
, con l'eliminazione 

di ogni a di -
nazione, può e -
di successi o la o so-
luzione. 

I l i 

La , fedele ai suoi 
i , à 

tut te le sue e pe  il -
giungimento dell 'obiett ivo del-
la completa unità sindacale, 
che tante e accende 
nel e di ogni . 
La , o é è 

e dì n lun-
ga ù e del movimento 
sindacale i tal iano, o 

é ha saputo -
mente e agli accaniti 
attacchi i su di e>-
sa. è consapevole che l 'uni-
ficazione sindacale non deve 

e a i i ne vin-
ti né , ma deve esse-
e a di tutti i -

i o le e che osta-
colano il o >oc:a'e. 
che impediscono la -
zione «le! mondo de' o 
A'.'.A e dello Stato. 

a politica di un' tà sin-
dacale la L à ò 
base e delia sua at-
t ivi t à e della sua iniziativa. 

o il o continuo 
o nel e 

in ^e «tessa le e 
di qaella a -
zione ne'la quale tutti i la-

i possano p:ù effica-
cemente e i o co-
muni . Costante ade-

a alle i cond zioni dei 
i i di , vi-

a a pienamente demo-
, a convivenza 

ne' s jo seno di f i t t e !e co i-
. e dalla à e 

da ' 'a e del movi-
mento e !:a'-ano. -
ficua e con le

e i sindaca':. 
pa-:ec-paz:one autonoma a 

o di o de la 
'Oc.età nazionale: su queste 
basi U L à la 
sua . à la sua 
influenza, pe e un mag-
e n'e con*—bu*o al l 'avanzata 
de' p-oce^so . Que-
sto o deve e 
la piena a del a -
sonal.tà d: tut te le
del movimento o ita-
l iano. a e 
quella dei i catto-

l i Comi: i to F»ee:uivo fa 
appel 'o a : i : 
italiani, a tut te le -
zioni dei . affinchè 
a cau»i de' l 'un tà sindaca'f 

i «a i g'i ostacoli. 
o co>i al o e 

un e d; o ci-
*  ' e e sociale. 

Proroga di due mesi 
per le ! A elettriche 

pr ip la al L1. P. 
L a C o m m i s s i o ne e 

, i i m a t t i na 
al o , ha 
dec iso di e al . la 

a di d ue mes i, e c ioè 
f in o al 31 e o 

, d e l l ' a t t u a le s i s t ema 
de l le e e -
n i a to sul b locco del l i ve l l o t a-

o a 24 vo l te q u e l lo de! 
1942. sui i pp  l ' e-

a di n u o va e e 
su l la C a s sa di Conguag l i o. 

l o de l la c o m m i s-
s ione do t t. Fog l ie t ti ha q u i n di 

o i testi comp le ti 
dei i c he . la 

e n a z i o n a le a z i e n-
de e . 

a e l ' U N A C EL 
h a n no fa t to e 

L a dec i s i one de f in i t i va d e l-
l a a à a 
dal C o m i t a to e 

i 

A V l f a i J A Q O Ì E Ì 

 ferrovier i lottano per  la dilesa della loro azienda 
La riform a dell e Ferrovi e dell o Stato rivendicat a da tutt i i sindacat i - La gestion e Di Raimond o 
del tagli o dei "ram i secchi, , - Ancor a insufficient i gl i stanziament i per il riammodernament o 

- a questione 
degli impianti 

Bergamin i rielett o president e 
dell a Federazion e stamp a 

. 11. — A conclusio-
ne dei i ilei o 
del la s tampa è stato -
mato e no.ilouu.le de l-
la  il seti. -
min i . e in un 

e o ha o l 
delegati del la fiducia -
tagli o il o 
di « e tu t ta la a 
a t t i v i tà pe  una e m i -

e c del o 
del , che -
sce, e e nessun . 
ni conso l idamento delle is t i tu-
zioni e ». 
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L a e del » del , dopo le i e dal la , 
non è a completa ta, f o n ie a il , i i sono oggi n o infe-

e a quel li in o nel 1930-1011. Le esigenze, invece, sono ovv iamente molto e 

.decan to ai mo t i vi econo-
mic i , t u t ti i s i n d a c a ti ferro-
vieri h a n no pos to — al la 
base dello sciopero di lu-
nedì e martedì — la -
m a, o e i l 
p o t e n z i a m e n to de l l ' az ienda. 
/ ferrovieri sono c ioè con-
vìnti che solo in u n ' a z i e n da 
mcpl io pest i tu e p iù -
na essi troveranno que l la s i-
curezza e que l la d ign i tà di 
trattamento cui h a n no d i -

. 
o l ' a l l o n t a n a m e n to di 

i o da l la e 
e delle FF.SS. tutti 

h a n no o che le fer-
rovie erano amministrate 
m a l e: ed è a quasi 
una moda — da parte di -
gani di stampa che o 

e difeso a spada trat-
ta, e particolarmente duran-
te le ag i taz ioni dei -

. l'operato d e l l ' a m m i n i-
e — affibbiare al-

l'e.c direttore e tutte 
le co lpe e t u t te le -
sab i l i t à. L 'oppos iz ione -

e e i s i ndaca ti -
i-ano e o la 
sua e « -
' i f à ' , la tua a 

d o d e c e n u u le a che, 
o a i e 

, à f ini t o col 
lare di lui il o e 
delle ferrovie i t a l i ane; ave-
vano e d e n u n-
c ia to il « c u m u l i s mo » di 
ques to caratteristico -

A l E . A O A O l 

L'autonomi a e l 'un i t à del l e forz e femminil i 
dev e fondars i sull ' ideal e dell 'emancipazion e 

 per un'azione concreta: r) pensione alle casalinghe ; 2) lotta contro il  carovita; 
3) parità di retribuzione - / problemi delle donne  campagne e la questione dei servizi sociali 

o a \ u to in iz io mei c o-
, ne l la .-ode d e l l ' U n i o ne 

d o n ne i t a l i ane, i i del 
Cons ig l io naz iona le, c h i a m a-
to a e il s e g u e n te -
d i ne del : < 1 n u o vi 

i de l l' Ì e le 
poss ib i l i tà di in tesa a le 
Unze femmin i li ne l l ' az ione 
pe  i i de l le d o n ne ». 

11 Cons ig l io si è in iz ia to con 
u na o de l l ' on. a 

, e de l l' . 
Essa ha in i z ia to o 
che se le i di 
base si sono e -
di sul fa t to c he la l inea d e l-
l ' e m a n c i p a z i o ne è s t a ta ed è 
g ius ta e c he essa non so lo è 
il l in e f o n d a m e n t a l e, ma la 

e s tessa di es i s tenza 
de l l' , è ò a n c he o 
c he i d i ssensi sono i nvece 

i a o del g i ud i z io 
d a to dal C o m i t a to o 
n a z i o n a le su l la a a t-
t i v i t à . 

Vi è ehi pei i i .i — ha de t to 
f on. o — che 1̂ ;-ott<>-
v a l u t i no »li appet ti po * ì t i \ i 
dei!;*  n o s t ia a di que>ti 
a n n i; vi è chi acce t ta solo la 

a c he ,-i i .-.ce a l la 
t im idezz:. e d e-

i t e mi di c o s t u m e; vi 
è chi a c he e 

o impos.- ib i le e in m o-
do o da c o me si e a g i-
to. a noi t e n i a mo a c o n-

e ehe n e s s u n o, nel C o-
m i t a to o n a z i o n a l e, ha 
v o l u to e i i 
d el passa to, n e s s u no ha vo l i t -

i l o n e g a le che, ad e s e m p i o, 
i le c a m p a g ne in d i fesa 

de l la pace, p e  le à d e-
m o c t a t i c h e. p e e le 
cond iz ioni di v i t a e f a m i-
gl ie, ecc., n on si sia -
b u i to in m o do e dec i s i vo 
a e e a m ig l i a ia 
di d o n ne cosc ienza de l la o 

a e dei o . S ta di 
fa t to ò c h e. e a l l ' i n-

 lavori della Camera 
sospes i lin o al 23 ottobr e 

a i l a d i s c u s s i o ne « lei n u o v o o u - i l ì n ; i -

o o o d e l l o S t a to 

Con commosse , -
nunc ia te da! compagno -

, dal de . dal v i -
ce e  e 
dal o -

. la a ha i com-
o o o 

o Sante . e 
na o il o com-

o del le e de l-
lo scuole i di -

. che sono state o 
o i de l l 'a l luc inante im-

a di due foll i L 'Assemblee 
ha qui» .di deciso, su o 
del .«oculista . 
di o a e da og-
gi i suoi , che o 

; .1 23 \ dopo la 
conclusione df'. n na-
z ionale del la . 

Su'oi 'o dopo, la à hi 
cominc ia to le d iscussione d. un 
disestno di leggo sul -
fico de l lo S ta to. o i l qua-
le jd sono i gli -
zi del la : <"i i qui la 

e di una -
zione" di a eia e 
del o 0:1 a t-
-*l i a t tacchi v iolenti : 

. in au 'a da! e CO 
O e d> un o -

st i . tr.o. l'on FA , noto 
" - p o n e nV del l '! n ! 
cai. E vi . > a 

o li o n <» «em-
pi .ce de l l*  le^gi-, .-astenendo 
c'.-.o o-i.i f .V. -
co ; mezzi pe e una 

e nejfn : a 
statal i' vengano 

. ' 
e al 

« za -..J.e"i.^ ne; con-
n i . . : : 

va ': 
i à — * so"oi lnea*o 

:1 compagno . -
n.i to anch'obli nel! « > 
i e — chi ha o d. lamen-

e una a - . - l e a l e-
è i '.'. l -o d >.! > 
S-fi'-o L - d . fS- iVà. !-, . ci. 
qje^'.o . ' u 'o 
J n*e 

o 
e a..e 

i e 0^2 ': in te-
i , che ;<*.o o 

 a i -
neg l: i i del l 'en-
te che . s t endono ' 
E ta l: j fono

o anche a -
. in notevo le . l a f e g-

?iamen*o d^l la e 
del lo Stato, '.a q i *  le mol to 
spesso ha o i 
e e commesse a indu-

i , o il 
o dei i più co 

. anz; meno : 
o ha qu indi

le fondamenta li e del 
o comunis ta nei -

*.i del o dì le?ge: 1> e.ie 
tu t te le i del lo S ta to 

; 2) che tut ti £.. ac-
q u i si di a da " de l le 

e , che o 
o Singole : 

s'a'a'. i. vagano effettuati o 
:l : 31 che gli -
ni i i vvn 
' - .no i d 1 o?ni -
za de: i ; 4» cno 
i i del e 
nel Consigl io di -
ne s iano e let ti da l ie -
z<\ le qua l i, , debbono 

e i de legati no! col-
' es io s indaca le; 5» cne al -
donalo à Sconosc iu to ;. 

o 1: min im: di u 
zion- p.-ev:-:i l o 

< > p«  : i po-
. ' o .z'fz-o ***m p

il o fl-i e pe  con-e 
e un e t , 

6» che :. d. e e 
: nom:na"o non dai mini-

o del o ma dal -
4L0 -i. . . 

d o m a ni de l la L i u - : az ione noi 
ci o pi e l i - -e di c o n-
dil i e u na specif ica lo t ta p e
l ' e m a n c i p a z i o ne f e m m i n i l e, 
ni 'g l i a n ni sm-ce-.-i\ : Gianni 
s ta te sp in te — e e i t a m e n te 111 

n e a causa de l la a d i-
ta t e n s i o ne pol i t ica -
v e n u ta — ad i 
p i u t t o s to in a/10111 di ( i l lesa 

i p n n c ì pi f o n d a m e n t a li 
de l la a i ta l i ana, a n-
z iché i con suf l i-
e len to a p e  c o n s e g u i-

e i i specif ici scop i. 
Noi o c he l ' i dea le 

e f e m m i n i le 
è c o m u ne a l le d o n ne di t u t ti 
i ceti e di ogni c lasse e c he 
esso p uò d u n q ue t» d e ve s u-

e le e c he s o-
no a l la b a se dei i a 
i i pol i t ici cui e v e n t u a l-
m e n te o le d i -

e d o n n e, p e e un 
e m o t i vo di u n i tà de l le 

e f emmin i l i . 

La pensione 

alle casalinghe 

a ques ti conce t ti l ' o n o i e-
vo le o ha fa t to d i s c e n-

e le e p e  la -
s ima a t t i v i tà -
z ione. o a v e o 
c o me sia o e 
u na sce l ta a i mo l t i , i 
ed i i c he si 
p o n g o n o, ha so t topos to a l la 
d i scuss ione, c o me e v e n t u a le 

o comp i t o, q u e l lo di i m -
e le e e p ^
e un < j i ens ione a l le 

d o n ne c a s a l i n g h e. Si a 
di un p o v v e d i m e n to la cui 

a non p uò s fugg i-
. Si i i n t a n to c he 

da u no s tud io p u b b l i c a to a 
o Econom ico » a 

c o me il 'avo- li d o m e s t i co p o s-
sa e v . d u t a io in e 
di 1A70 , i c ioè ni 
18 po  cen tu a del -
to naz iona le . a q u a-
'e che sia il m e t o do con cui 
t a le a è s ta ta d e d o t t a, -
sta il fa t to che in à il 

e del o d o m e s t i co 
non «" o«»t'i v a l u t a b i le p o i c hé 
es-v0 »'  fiin,-i dal o o 
p e  cpiect 1 , t a le l a-

. lungi e b e n e f i-
co «i l l 'oconomin i t a l i ana, so lo 

e a ? un n s-
-o t to ' o o e 
oin-occj», o. 

Q u a n to del o sia m a-

N UNA E A O 

 deputati di sinistra 
per la pension e ai mezzadr i 

S; o i : T Ì a -
o 1 i comu-

ni«ti e social isti e i -
t an ti de l l 'A l leanza dei conta-

i e a ; i p e
e gli sv i luppi i 

a ( l i - c i c l o ne dei i
e pe  . 1  a: mez-
i e ai , ai piccoli -

i ed affiTtua  col t ivato-
i i 

 convenu ti hanno -
m a to che e solle-
c i ta de l la pens ione -
ta un e e 
del . 

i ed 1 -
sen tan ti dei contad ini -
scono che la le£*ge à -

e la e im-
med ia ta de l la pens ione nel la 
«te^sa a a al lf 

e e di i 
A ques to f ine e «tata sot to. 

a la necessi ta che il -
b lema del la pens ione ai colt i-

i i e ai i e 
coloni <ia o sul la t>a-
se del la a a dei 
due i sot to l inean-

do che p e  i i e coloni 
i l o a -
1 a m b i to de l la leg is laz ione vi-
gen te, i di -

e un o già godu to
.a « a « o l fn-

.  che 1 i : , t-
i devono e pagati 
> .e i in e 

Facendo e agli i 1 
i pe  q u a n to a 

1 i e 1 coloni ne a 
d im inu i to e de l lo S t a to 

o possib i le la so luz io 
ne immed ia ta del la pcn%isne 
ai i . 

i di a ac-
co lgono o la » 
avanza ta e da tu t-
te le i i 
pe  la so luz ione -
nea > ma g ius tamen te a 
lei a pe * e ca-

e e o il tent-t-
t iv o di i df e 

e sul lo S ta to e sui lavo-
i so l levandone gli i 

e di e di a l m e no quin-
dici anni la e ef-
fet t iva del la pens ione 

t i n o il a è d i m o s t i a-
tn dal l a t to che n on solo e s i-
s tono o p i o g e t ti di l e g-
go a l la a su l la q u e s t i o-
no. ma a n c he d a l l ' a p p a s s i o-
na to o c he ta li i n i -
z ia t i ve i h a n no 
susc i t a to a lo d o n n e.  vi 
0 q u a l c o sa di p iù c he ci s p i n-
ge a i di e a t-

o a q u e s to . n 
t u t te lo o lo -
ti Ì S  sono -
c ia to a e del o 
c he è a l la base di q u e s te -
pos te di legge o o c a n-
to al 1 e c e n te C o n v e g no na 
z inna le del o foni 
m in i l o de l la a i 
s t ia i ia. la q u e s t i o ne e s t a ta 

a c o me u no deg li 
ob ie t t i vi i c he q u el 
m o v i m e n to -i e di -

. 
l secondo o 

c he f o n. o ha a v a n z a-
to a n o me de l la a è 
que l lo di e u na 
c a m p a g na n a z i o n a le pe  la 
1 iduz ione del cos to de l la v i -
ta. o a v e o c o me 
ta le in iz ia t i va e ad in 

i in u na s i t u a z i o ne d a l-
la q u a le e q u a n to s ia 

i di f fusa neg li a m b i e n ti 
pol i t ic i o s i ndaca li la c o n-
v i nz i one di dovei e u na 

e d el cos to de l la v i -
ta, la e ha s o t t o l i n e a-
to c o me e f e m-
m i n i l e abb ia i l o di p o-
t e e q u e s ta b a t t a g l ia 
non o a a l c u na pò 
s iz iono . S p e t ta a 
noi in fa t ti — ha o — 

e o s o-
o e s i g e n do e so l l ec i-

t a n do u na a -
zaz ione df>! o dei c o n-
s u m i. u na e 
del a di e 
d e l le , u na l i m i t a z i o ne 
de l le c o n s e g u e n ze p iù noc i ve 
de l la po l i t i ca dei m o n o p o l i, 
u na c a impos iz ione -

. 

 di retribuzione 

a az i one d.i -
. a e de l la -

a fieli ' . e e s-
e q u e l la p e e nei 

l imi t i del poss ib i le l ' a p p l i c a-
z ione de l la C o n v e n z i o ne a d o t-
t a ta da l la a 
S e - s i o ne del l 'Uff ici o i n t e m a-
z iona le del , a 
a l l ' eguag l i anza de l la -
z ione a la m a no a 
m a s c h i le e q u e l la f e m m i n i l e. 
p e  un o di eg t i a le v a-

. T a le C o n v e n z i o n e, a p-
a in a dal S e n a to 

nel g i ugno 1955 e d a l la C a-
a nel m a g g io del 1956, 

d e ve e a l m e no a p p l i-
caz ione nei i p iù a v a n-
zati a i t a l i ana e 
l a d o ve il o è e 
di . A l fine di i n d i v i -

e e - a i t a m e n te c o me ei a 
poss ib i le e in a 
ta le o , l a 

e d e l l ' U ni ha -
pos to ìa c o n v o c a z i o ne di un 

o C o n v e g no d o ve si 
e s a m i ni i l o di u na 

e i n d a g i ne da c o n-
e az ienda p e  a z i e n da 

ed il o di u no s t u d io 
su l la a del o 
f e m m i n i l e. 

 donne 

delle campagne 

A q u e s to p u n to la -
d e n te Ì ha  l a 

a a t t e n z i o ne al f a t to 
c he se vi sono d o n ne c he so 
no l o n t a ne da l la à d ei 

, q u e s te s o no o le 
d o n ne c he v i v o no e o 
n e l le c a m p a g n e. A e di 
q u e s te e ha o 
di e a l c u ne j 
caz ioni e q u a li ad 
e s e m p io la p e n s i o ne a l le don-
ne i e e m ez 

z a d i e, il u del 
o de l le d o n ne c o n t a d i ne 

e , la e 
d e l le d o n ne de l la c a m p a g na 
a l la a t t i v i tà deg li En ti econo-
mici che o . 

. 
L a e ha inf ine pos to 

l ' accen to su l la e -
t anza c he le Ì dei i 

i d e b b a no e al -
b l e ma d e l l ' i s t i t u z i o n e, d e l 

, de l lu e s t e n-
s ione dei i soc ia l i. -
b i a mo e — ha d e t to 
l 'on. o — u na -
n izzaz ione de l la v i t a c i t t a d i na 
ta le da e a l le d o n ne 
di e f ac i lmen te a l la 

o dopp ia funz iono di i 
o di i e c iò a n c he 
es igendo i s t a tu ti deg li 

i de l le case , 
i impegni ed e 

da e deg li En ti local i, 
i di i i e 

concez ioni e c he 
o lo es i genze d e l la 

d o n na a ne l la v i t a m o-
. 

Ne l la a di i sono 
in iz ia ti gli . 

na<70io  dì oggi, U 
quale aveva finito col sedere 
i n a l m e no 23 i e con-
sigli di , 

 alla
Gas, da o a . 
e così ; a u e v o no -
m a to l'attenzione sul fatto 
che — sia pure in perfetta 
ht iona fede — il direttore 

e non aveva com-
preso à che 

i della sua famiglia 
comparissero in d i t te -

i de l le FF. SS. o in so-
cietà di autotrasporti. 

 proprio perchè tali 
i non sono mai man-

cati da e , non 
vorremmo che oggi a a 

 si spudicasse di aver 
belio e o tutto con un 
« cambio della a . 
Anche il a delle fer-
rovie è i a di in-
dirizzo po l i t i co, e la nuot;tt 
grande agitazione a 
dei ferrovieri conferma che 
le ques t i oni p iù i d e l-
l 'ani min ist e » Jo-

o sono q u a n to mai sco l-
l an t i. 

La strada da tare e mol la. 
.1 .il) i d".s-tinati, in 
c i n q ue a n n i, a l l ' acqu is iz ione 
di a e rotabile 
e solo un primo passo, an-
cora e i u a d e p u a lo 
o l l e necess i tà in ques to cam-
po.  si tratta di c o m p l e-

e e del le 
l inee, dato il  m i n o  costo 
della trazione a in 
un paese come il , im-

e di . Si trat-
ta di e p iù larga-
mente i treni a vapore con 

i . Si trat-
ta dì introdurre il  dopp io 

o i n l inee i 
che sono ancora n o 
un ico: la linea a 

o . la N a p o l i-
Fopa ia, le l inee s ic i l iane. 

A ques to p u n to o 
fuori le consuete osserva-
zioni sul deficit ferroviario 
e q u i n di o i m p e-
gno o che verrebbe 

o a l lo Stato.  si ag-
giunge che, se si vogliono 
rammodernare le l ince a t t i-
e a le l inee -

m e n tc c i «0110 t u t ti i 
principali tronchi di comu-
nicazione), bisogna avere il 
coraggio di tagliare i * rami 
secchi »: di staccare cioè 
dall'azienda ferroviaria sta-
tale i tronchi che finanzia-
riamente rappresentano un 
passivo troppo pesante. Que-
sti rami secchi o 
l u u p hi b en C0Q0 km.; e per 
almeno 2500 pare ci s ia mol-
ta a di ^ i l t a-
pl i o (la cosa era già stata 
dec isa, poi ci si fe*-mò ut-
l'ultimo momento). 

 questo un altro di quei 
comp i ti di e c iv i l e e 
sociale che le FF. SS. si 
sono accollate nell'interesse 
de l la co l l e t t i v i tà e che gra-
vano negativamente sul loro 
bilancio.  problema, natu-
ralmente, è serio: non si può 
pensare di isolare all'im-
provviso dec ine di località 
finora servite da una .linea 

, e e — 
qualora si costati la neces-
sità assoluta di abolire qual-
che tronco — provvedere 

(/ioni o pr r qiorno 

i l "piano,, : sindacal i e padron i 
 ,1 o del C o m e-

gn<» <!i s t udi t enu to d a l la 
. .1 l.adi-jpoli sul e p i a-

no Val loni » v il o che 
in quel! .i  lui -
c i a to . e cos t i t u i-
*-c*»no, T i aspe t t i. 
nuovi p u n ti di o a 
l e pos iz ioni <lei s i n d a c a li 
su q u e s to . E" s i a-
l o , in fa t t i . Vnt-

o di -
z ione dei i in c o n-

o con i i oc-
cu l ti e pa lesi c he — c o me 
l i a dett*> e — « non 

' o o nei 
i «loll.i a e c o n o-

a i k i i . ma aneli*- in i 
a m b i e n ti «lolla a 

n » (ev i ' l cn tomonte i 
i e una e de l la 

. , ò «-talo 
«letto, s o no i a e 
i l o o e a n c he 
i l o : ma < c o n-

a int l is-pensnbile p e
qnes fo n ò la 

e i / i i in. ' dì i co l-
legia li <ap.i<-: di con l J -

- » c !"i*npie»o dei 
mezzi *ne-*i a d i spon i / i one 
t-f  !«» . e in -

o i! > «lolle 
o -. 

Non r > -o t t o ' i-
o «pi;  .malo*;»*  <on 

 pos iz ioni assun to a 
di *-o«-mte da l la  . -

o p i o t t o - to « he. -
1! . n nu-

o «|.-1 «.no . 
C ;» 1*11 o 

e p a n li «he ci p a i o no -
- - a n t i m o-

i 0 di - v i l u p po 
< o (-pe< .e in » 

) «lei * p ia-
no Va noni >.- nia** im a a t-
tenz ione. i n q u e s to . 

 a z i e n de i
e : e 
' i t t i \ a «lei s i ndaca ti -

o a e l i -
n ee i . ì t t m z i o ne del 
r p i a no ». 

» u na vo l ta, d u n-
q u e, e «u una ques t i one de-
c is iva pe o fu-

o de l la v i t a n a z i o n a l e. 
 m a n i f e s t a no i 

, c he è leg i t t i -

mo i si o 
i n o az ione s in i la-
<alo. 

C iò è t a n to p iù noce ica-
o in q u a n to i i -

v i leg iati c he d o m i n a no la 
econom ia naz iona le con t i-
n u a no a ad a d o p e-

i pe e il < p i a-
no Va noni > d 'ogni c o n t e-
n u to soc ia le e p u b b l i co e 

e un c o m o do -
to «lei o . 

Nel s uo u l t i mo . 
o a Napo l i, il 

d o t i . e i a ins is t i to 
su u na concez ione u n i l a t c-
xa le del « p i a n o », o c o-
me * e a go-

o e i n i z i a t i va -
ta >. e ha : « Non 
\ o g l i a mo c he lo S t a to a l-

i la a de l la -
a a t t i v i tà ». Q u e s ta a t t i-

v i t à — c o me n \ e va -
«iato s u b i to a -
si«lente del la . Ccrt7a-
t o — e i a 

e zone «li -
o p«v a >. \ so l-

di dei . -
m a. o e -
p'-'< e' i ien»e a e le 
«ond i / i oni ideali pe  poi 
<ÌAT m o do ai monopo li di 

e i p iù a l ti -
»* . e i e 
Con za l o h a n no a n c he d i-

o c he » non -
n«i i po l ì t ici » e che 

, ;«ino m in di 
» e O -

n*-'o l i a e la 
' *  » e he i m n o n z o-
r-t pe . l o z u c-

. ì i ecc. 
i inz iust i f ioatame-nte 

e V v a t ì. n ev i den te « lanno 
di t u t ta lY«*ono*n»a n a z i o-
n n 'e 

l o è d u n q ue di 
fondo. o c o-

e «lei s i n d a c a ti è un 
d i t o assai pos i t i vo: e 
' h e fa!e «minta a «i 
feccia e -n «ed,- di 

- no iehè. »n def in i-
t i va. o . '* -

e si t p i a no Vanonì » e 
u na de" 'e p iù dclv*atc *ceì* 
te p<T-!ìt"ch  c he il o 
e ì i c he ne f a n no -
te h a n no i . 

i m m e d i a t a m e n te al la sosti-
tuzione con a u t o l i n e e.
ecco il punto, ti i n t e n de -
se i ad cutotraspor-
tatori i c he -

o esclusivamente al pro-
prio profitto e n on si -

o m i n i m a m e n te 
de l le necess i tà dellt; p o p o-
laz ion i? Appare invece giu-
sto e necessario che siano le 
FF. SS. stesse a gestire que-
ste a u t o l i n e e: se si p e n s a, 
i n /a t t i, che i pullman ope-

C r o n a c he 
fieli 9 ti 11 i t a 
si i i i la ical c 
Q Le e del la CdL 
e il ella. L il i o si 
sono e cong iuntamen-
te ed hanno inv iato un 
documento nl la L -
ponendo'' una azione un i-

a pe e le 
condizioni di l i t a dei lavo-

. 
Nel documento si so t to-

l inea come 1 i di a p-
pl icazione de l la a 

a hanno fatto si clic 
l o del contadini cne 

hanno o l a a sia 
e a quel li p 

l 'hanno avu ta; si e 
i l l imi t e a 100 i del la 

; si e la 
necessi ta di e pe  la 

. 
Q Le e de l la 

l i o di 
o , a 

4500 , hanno -
chiesto, e le e -
ganizzazioni s indacal i, ilo pò 
una assemblea , la 

e  un -
mio di e o l 'abo-
l izione dei i a -
mine. 
£*) Cont inuano nel le m in ie-
e del monte Amla ta (Siena) 

gli i i dal 
e s indacati pe  la il i fesa 

del le . con le quali la 
e si a di -

. 
Q Ad o le -

e del la . 
del la L e del la L 
hanno esaminato la s i tua-
zione esistente nel e 
del la a e hanno 

o pe  quanto a 
i i di e 
l 'azione nel le aziende, di 

e i l mov imento 
pe  la pensione, -
do l o l ionomi. e, 

, di e è 
l a legge sul pat ti i 

a l a g iusta causa. 

rerebbero in attivo laddove 
i treni operano i n pass i vo. 
si faccia in modo che lo 
Stato e le FF. SS. beneficino 
de l l ' a t t i vo s tesso. 

n generale, insomma, i 
ferrovieri lottano p e  la d i -
fesa de l la o a z i e n d a. 

e voci interessate si 
levano di continuo ad attac-
care e le 
FF. SS., con lo scopo evi-
dente di mettere in d i s c u s-
s ione il o stesso del-
le i e la ca-
pacità stessa dello Stato a 
gestire una grande impresa. 
Troppo spesso, dietro queste 
diatribe, vi sono semplice-
mente gli i di o 
che fondano le proprie for-
tune sui trasporti sa stra-
da. Centosessantamila fer-
rovieri, nello scendere in 
sciopero per i propri i 
di categoria, si battono an-
che e del p u b-
bl ico e e p e  i l po-
tenziamento ài un prezioso 
patrimonio collettivo. 

i del 3 0% i fitti 
pe  i i 

i o l a c o m m i s-
s ione a de l la 

, ha o l a -
duz ione d ei c a n o ni di aff i t to 
con o i n  di 
c a n a p a, accog l i endo u na -
pos ta a v a n z a ta d a l le e 
fin d al 1953. 

L a a de l la c o m-
m iss i one. «ot to la s p i n ta d e l-
l e e de l la , 
a v a n z a te dai c o m p a g ni -
ne e G o m ez ha a c c e t t a to — 
n on o s t a n te i l e -

o del o — l e i 
e da l la l e g ge -

G o m e z - N a p o l i t a no e i s ia 
T l i m i t a n do l 'eff icacia d e l-

l a legge a l la so la C a m p a n i a. 
Con q u e s ta legge, le z o ne 

canap i co le di N a p o li e -
ta o d e l la -
z ione d el 30 p e  c e n to >ui c a-
noni di af f i t t o i n e a 
l e i con a d i l l a 
a n n a ta a 1954-1955 

Altr i 18 opera i 
sospes i ajl a Magon a 

. 11. — i d i -
c io t to i sono s t a ti s o s p e-
si d a l la e de l la -
na i n q u e s ti u l t i m i . E s-
si si a g g i u n g o no ai c i n q u a n ta 

i sospesi nei i 
di s a b a to e l u n e d i. 

C o me si v e de l e sospens ioni 
o con un o i m -

. e si a v v i-
c ina e di p iù la d a ta d el 
5 , o i n c ui 

à e i l o c o n-
v e n u to a i l o e l a d i -

e de l la a p e  l a 
sospens ione deg li a n n u n c i a ti 
l i cenz iamen ti di 759 -
i d e l lo s t a b i l i m e n t o. 

L e i s i ndaca li 
ed ì i a t t e n d o no con 

e a n s ia gli s v i-
luppi de l la s i tuaz ione, n e l la 

a c he u na e 
so luz ione del e a 
venga a da e 
deg li i i c o m-
p e t e n t i. 

I 
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